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  IL DIZIONARIO DEL DIAVOLO


  
    

  


  
    

  


  Abbreviazioni per facilitare la lettura


  



  



  agg. - aggettivo.


  agg. poss. - aggettivo possessivo.


  agg. sost. - aggettivo sostantivato.


  avv. - avverbio.


  p.p. - participio passato.


  pron. pers. - pronome personale.


  s.f. - sostantivo femminile.


  s.f. pl. - sostantivo femminile plurale.


  s.m. - sostantivo maschile.


  s.m. pl.- sostantivo maschile plurale.


  v. intr. - verbo intransitivo.


  v. rifl. - verbo riflessivo.


  v. tr. - verbo transitivo.


  A


  a – È la prima lettera di ogni alfabeto rispettabile. È la più semplice e naturale espressione degli organi vocali umani, e ha una varietà di suoni secondo il piacere e le esigenze del parlante. Nei trattati di logica A serve per affermare, B per negare: dato che le affermazioni, le prime, sono di regola menzognere, la bilancia sembrerebbe pendere in favore dell’innocenza di B se non fosse per il fatto che le negazioni sono, è noto, false.


  



  abbandonare (v. tr.) - Fare un piacere a qualcuno, liberandolo della vostra presenza. Se parliamo di una signora il termine “abbandonata” va inteso di solito nel senso di imprudente.


  



  abbietto (agg.) - Si dice di una persona che non si è mai macchiata della colpa di possedere redditi, patrimoni e avere vestiti eleganti. “In modo abbietto”: alla maniera di una persona povera ma onesta.


  



  abbondanza (s.f.) - Una condizione che consente di rifiutare, grazie alla Provvidenza, la carità al povero.


  



  abdest - Cerimonia musulmana per cui si inspira l'acqua dal naso prima di pronunciare le preghiere con lo stomaco.


  



  aberrazione (s.f.) - Si dice di qualsiasi deviazione dalla normalità mentale, anche se insufficiente per essere, in sé e per sé, prova indiscussa di pazzia.


  



  abilità (s.f.) - Di norma l'abilità consiste in una pomposa forma di solennità. È una qualità molto apprezzata, perché non è certo facile essere solenni.


  



  abiurare (v. tr.) - Fare il primo passo verso un ritorno felice.


  



  ablativo (agg.) - Caso della declinazione latina. L’ablativo assoluto è una forma antica di errore grammaticale, molto apprezzato dagli studiosi moderni.


  



  abominevole (agg.) - La qualità delle altrui opinioni.


  



  aborigeni (s.m.) - 1. Persone premurose che non disturbano i futuri antropologi, i quali non dovranno perdere tempo a descriverle. 2. Persone di nessuna o scarsa rilevanza che ingombrano i territori di un paese scoperto di recente ma che quasi subito smettono di ingombrarle per limitarsi a fertilizzarle.


  



  abuso (s.m.) - Si dice abuso di potere quando l’autorità viene esercitata in un modo a noi non gradito.


  



  accademia (s.f.) - Originariamente un boschetto in cui i filosofi cercavano i significati nella semplicità della natura. Oggi una scuola in cui i poveri di spirito cercano i significati nella filosofia.


  



  acclimatato (agg.) - Essere ormai immune dalle malattie endemiche poiché condotto alla tomba da una di queste.


  



  accuratezza (s.f.) - Qualità del tutto priva di interesse e rigorosamente esclusa dalle affermazioni umane.


  



  accusare ( v. tr.) - Dichiarare le colpe e i difetti di un altro, specialmente per giustificarsi di avergli fatto un torto.


  



  accusatore (s.m.) - Ex amico, persona a cui si è reso almeno un importante servizio.


  



  acefalo (agg.) - La condizione imbarazzante di quel crociato che cercò, sopra pensiero, di pettinarsi i capelli qualche ora dopo che la scimitarra di un saraceno l'aveva - come riferisce De Joinville - decapitato.


  



  acrobata (s.m.) - Uomo che si rompe la schiena per riempirsi la pancia.


  



  adagio (s.m.) - Saggezza ridotta all’osso per chi ha ancora qualche dente in bocca.


  



  addome (s.m.) - È il santuario che racchiude l’oggetto della più sincera devozione dell’uomo, ovvero il tempio del dio Stomaco: al suo culto sono dediti, tributandogli i dovuti omaggi, tutti gli uomini degni di questo nome. Da parte femminile l’antica fede riceve solo un timido assenso. Anche le donne, talvolta, officiano al suo altare, ma con cuore tiepido e con scarsa convinzione, non conoscendo l'attenzione dovuta alla sola divinità che gli uomini realmente amino. Se sul mercato mondiale le donne avessero campo libero, la razza umana diventerebbe erbivora.


  



  adolescente (s.m.) - Si dice di chi sta piano piano guarendo dall’infanzia.


  



  Adone (nome proprio m.) - Un bel ragazzo ricordato soprattutto per la sua poca cortesia nei confronti di Venere e ingiustamente criticato da chi dimentica che ai suoi tempi le dee si avevano per pochi soldi e a dozzine.


  



  adorare (v. tr.) - Venerare aspettandosi qualcosa in cambio.


  



  affermare (v. tr.) - Fare dichiarazioni di una serietà sospetta, quando non si è costretti in toto a screditarsi giurando.


  



  affezionato (agg.) - Si dice di chi ha la tendenza a diventare molto noioso. Un cagnolino bagnato è la creatura più affezionata del mondo.


  



  aforisma (s.m.) - Saggezza ruminata.


  



  aiutare (v. tr.) - Incrementare il numero delle persone ingrate.


  



  alba (s.f.) - L’ora di coricarsi per gli uomini ragionevoli. Qualche vecchio preferisce invece alzarsi a quest'ora e fare un bagno freddo, poi una lunga passeggiata a stomaco vuoto, ovvero mortificare la carne in altra maniera. Costoro attribuiscono orgogliosi a queste sane abitudini la loro vigoria e l’età che hanno raggiunto. In realtà sono ancora vivi e vegeti non per le loro abitudini sane ma a loro dispetto. Il motivo per cui si trovano solo persone molto robuste che abbiano adottato una tale linea di condotta è che tutti gli altri che ci hanno provato sono morti.


  



  albero (s.m.) - Pianta di forma allungata che la natura ci ha generosamente regalato perché potessimo utilizzarla come strumento di pena. A causa del declino delle nostre istituzioni legali, adesso ci dà pochi frutti o addirittura nessuno. Quando viene coltivato con cura, l’albero risulta un elemento fondamentale di civilizzazione e un importante fattore di pubblica moralità. Nelle praterie del West e nel Sud degli aristocratici, i suoi frutti (rispettivamente bianchi e neri) sono molto graditi al gusto della popolazione, anche se non si possono mangiare, e sono molto vantaggiosi per tutti, anche se non vengono esportati.


  



  album (s.m.) - Strumento di tortura al quale le amiche nostre ci crocifiggono fra due ladroni.


  



  alienato (p.p.) - Termine legale che indica una condizione di infermità mentale in cui ci si trova un momento prima di compiere un crimine e un delitto.


  



  Allah (nome proprio m.) - Ente supremo dei maomettani, da non confondere con quello dei cristiani, degli ebrei, eccetera, eccetera.


  



  alleanza (s.f.) - Diritto internazionale: l’unione di due ladri che hanno infilato le mani nelle tasche l’uno dell’altro così bene che separatamente non riuscirebbero più a derubarne una terza.


  



  allegoria (s.f.) - Metafora in tre volumi e una tigre.


  



  alligatore (s.m.) - Coccodrillo americano superiore sotto ogni punto di vista ai coccodrilli delle cadenti monarchie europee.


  allocuzione (s.f.) - Un discorso formale, in genere rivolto a una persona che possiede qualcosa fatto da parte di qualcuno che desidera prendersene almeno una fetta.


  



  alluvione (s.f.) - Un grado superiore di umidità.


  



  alone (s.m.) - L’anello luminoso che circonda i corpi celesti, ma è frequente che sia confuso con «aureola» o «nuvola» o qualche altro fenomeno del genere che i santi e le divinità usano per ornarsi la testa. L’alone è semplicemente un’illusione ottica, dovuta all’umidità dell’aria, proprio come l’arcobaleno, mentre l’aureola viene concessa quale segno di superiore santità, come la mitria dei vescovi e la tiara papale. Nel dipinto della Natività di Szedgkin, un pio artista di Pest, non soltanto la Vergine e il Bambino sono circonfusi dall’aureola, ma la possiede anche un asino che mastica il fieno dalla Sacra Mangiatoia e, sia detto a suo sempiterno onore, porta l’insolita dignità conferitagli con autentica santa grazia.


  



  altare (s.m.) - Luogo sul quale nell'antichità il sacerdote interrogava le viscere della vittima sacrificale per trarne gli auspici e poi ne cuoceva le carni per gli dei. Oggi è una parola poco usata, è quasi sempre riferita al volontario sacrificio della libertà e della pace compiuto da due scriteriati individui di sesso diverso.


  



  altezzoso (agg.) - Altero e sdegnoso, come per esempio un cameriere.


  



  ambasciatore (s.m.) - Ministro di elevato livello mantenuto da un governo nella capitale di un altro paese perché possa ubbidire ai capricci della moglie.


  



  ambidestro (agg.) - Capace di rubare con entrambe le mani.


  



  ambizione (s.f.) - Irresistibile desiderio di essere vilipeso in vita da chi ci è nemico e deriso post mortem da chi ci è amico.


  



  amicizia (s.f.) - Una nave abbastanza capiente per ospitare due persone quando si naviga in buone acque, ma riservata a una sola quando le acque si fanno agitate.


  



  ammettere (v. tr.) - L’ammissione delle altrui colpe è uno dei più nobili doveri a noi imposti dall’amore per la verità. Confessare.


  



  ammiraglio (s.m.) - Quella parte della nave da battaglia che ha il compito di impartire gli ordini, mentre il compito di pensare è assegnato alla testa di legno intagliata nella prua.


  



  ammirazione (s.f.) - La nostra cortese ammissione che un’altra persona ci assomiglia.


  



  ammirevole (agg.) - Ciò che faccio bene io, da non confondere con quello che fai bene tu.


  



  amnistia (s.f.) - La magnanimità dello Stato nei confronti di quei delinquenti che sarebbe troppo costoso punire.


  



  amore (s.m.) - Parola inventata dai poeti per fare rima con cuore.


  



  amore coniugale - Erotismo che viene deviato in maniera perversa verso la propria moglie.


  



  angoscia (s.f.) - Malattia che si prende e si aggrava davanti allo spettacolo iterato della prosperità di un amico.


  



  animale (s.m.) - Organismo che richiede un gran numero di altri animali per la propria sopravvivenza, dimostrazione inoppugnabile di quanto siano generosi i disegni della Provvidenza nel risparmiare la vita delle sue creature.


  



  anno (s.m.) - Una serie di trecentosessantacinque delusioni.


  



  anormale (agg.) - Non conforme alla media. Nel campo della speculazione filosofica e dell’azione, essere indipendente equivale a essere anormale, essere anormale equivale a essere malvisto.


  



  antagonista (s.m.) - Persona indotta dalla sua stessa cattiveria a negare i nostri meriti o a esibirne di personali di gran lunga superiori al vero.


  



  anticamera (s.f.) - Luogo di penitenza in cui si paga in anticipo la colpa di avere avanzato la propria candidatura a una qualsiasi carica pubblica.


  



  antipatia (s.f.)- L’ispira l’amico dell’amico.


  



  apatico (agg.) - Sposato da sei settimane.


  



  apostata (s.m.) - Si dice di una sanguisuga che, entrata sotto il guscio di una tartaruga, scopre che l’animale è morto da un bel po' e pensa sia più conveniente interessarsi a una tartaruga più giovane.


  



  appetito (s.m.) - Un istinto saggiamente fornito dalla Provvidenza per risolvere i conflitti sociali.


  



  applauso (s.m.) - Eco di un luogo comune.


  



  arbitrato (s.m.) - Rimedio da usare quando i rapporti internazionali si surriscaldano invece del superato sistema di versare sangue. La conseguenza è che il partito sconfitto ha due o tre nazioni da odiare invece di una, con grandi vantaggi per la pace del mondo.


  



  architetto (s.m.) - Persona che disegna progetti per la vostra casa e progetta disegni sul vostro denaro.


  



  arcivescovo (s.m.) - Dignitario ecclesiastico che batte di un punto, per santità, il semplice vescovo.


  



  ardore (s.m.) - Qualità che contraddistingue una passione amorosa priva di sufficiente conoscenza del suo oggetto di desiderio.


  



  arena (s.f.) - Nel gergo politico, un luogo immaginario dove l’uomo di Stato ingaggia una lotta all’ultimo sangue con la sua reputazione.


  



  aria (s.f.) - Sostanza nutritiva fornita dalla generosità della Provvidenza per ingrassare i poveri disgraziati.


  



  aristocrazia (s.f.) - Governo dei migliori. La parola è ormai fuori uso come la forma di governo cui si riferisce. Gli aristocratici si riconoscono dal cappello piumato e dalla camicia pulita e ben stirata. Sono anche colpevoli di avere una certa cultura e forse addirittura un conto in banca.


  



  armatura (s.f.) - Abito che si porta se il nostro sarto è un fabbro.


  



  arrestato (p.p.) - Colto in flagrante senza avere abbastanza soldi per tacitare il poliziotto.


  



  arte (s.f.) - Parola che non ha nessuna definizione.


  



  aspettativa (s.f.) - La condizione di spirito, lo stato, che, nel procedere delle emozioni umane, è preceduto dalla speranza e seguito dalla disperazione.


  



  assente (agg.) - Soggetto agli attacchi degli amici e dei conoscenti. Diffamato. Calunniato. Denigrato in tutti i modi e in ogni occasione. Ha sempre e inevitabilmente torto, purtroppo.


  



  assetato di sangue - Maniaco che spreca in modo sciocco il sangue, che probabilmente sarebbe tanto buono da bere.


  



  associazione (s.f.) - L’atto di unire parecchie persone in un solo organismo fittizio con lo scopo di alleggerire la responsabilità individuale delle loro azioni.


  



  assoluto (agg.) - 1. Sul piano filosofico è qualcosa che esiste ed è riferito al nulla per scopi deplorevolmente egoistici. Assoluta certezza vuol dire avere un discreto grado di probabilità. 2. Indipendente, irresponsabile. Si dice della monarchia, in cui il re può fare tutto quello che gli va, almeno fino a quando ciò gli viene consentito dagli attentatori. Tali istituzioni sono oggi molto più rare, ormai sostituite da monarchie costituzionali dove la facoltà del sovrano di fare del bene (o del male) è di molto limitata, oppure dalle repubbliche, che sono governate, invece, dal caso.
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